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ALLEGATO A

COEFFICIEI\TI DI ASSEGNAZIONE INCEI\TIVO

COMPONENTI GRUPPO DI LAVORO Percentua le

parziale
Percentuale

totale
tJ-lo
8pzz
I LIJ

r^r a
a-g<rJ
29
Oo-
o.tn
lr,l
É,

Responsabile Unico del Procedimento

(le percentuoli per il personole di supporto sono
detrotte dollo percentuole spettonte ol R.U.P.)

Collaborazione di supporto per:

- bando di gara

- avvio proced. espropriazione

- rapporti autorità di vigilanza

- supporto attività amministrativa

23,25%

o,g3%

0,47%

0,47%

o,93%

23,25yo

lrJz
o

Et!u
o
É,
o.

Progettista

- Collaboratore progettazione

- Operatore cad

- Rilievie particellare

- Computo metrico, elenco prezzi ed analisi prezzi

- Capitolato speciale d'appalto

- Calcolistrutturali

- Progettazione impianti

- Capitolato e computo metrico impianti

- Piano di sicurezza - Coordinamento sicurezza in
fase di progettazione

Prestazioni parziali

Progettopreliminare: 20%

Progetto definitivo: 50%

Progetto esecutivo: 30%

L2,0g%

2,79%

1,,86%

0,93%

5,12%

0,93%;o

7,44%

4,1,9%

o,47%

L,40%

37,20yo
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Direzione dei lavori

- Coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione dei lavori

- Direttore operativo - Misura e contabilità
- Verifica impianti

1,9,07%

4,tg%
6,51%

1.,86%

3t,62yo

- Collaudo Amm.vo/Certlficato di Regolare Esecuzione 2,OO% 2,OOy"

- Collaudo statico 5,00% 5,OAyo

Segreteria, organizzazione, stampa, etc o,93yo

too,00y.
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FASI DI TIQUIDAZIONE DELL'INCENTIVO

APPROVAZIONE

PROGETTO

FASE DI

ESECUZIONE

LAVORI 5O%

ULTIMAZIONE

LAVORI
COLLAUDO

R.U.P. 40,OOo/o 25,00% 25,00% 70,00%

CollaboratoriR.U.P. t00,00%

Proeettazione LOO,O0%

Direzione Lavori 45,00% 45,Ojyo 10,ooyo

Sesreteria 100,o0%
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REGOLAMENTO PER LA DISCPLINA DEL COMPENSO
INCENTIVANTE AI TECNICI DIPENDET.'{TI

(Art.l3-bisc.l L.114del ll.08.20l4chemodificaedintegral'art,93 D. Lgs 163/2006)

ALLEGATOB
MANSIONARIO
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I

r)

2)

3)

RESPONSABILE LTI'/rc O DEL P ROCEDIMENTO

4)

Al Responsabile Unico del Procedimento fanno capo tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente

demandati dalla Legge: D.Lgs. n. 163106 e successive modificazioni ed integrazioni (L.R. n. 12l20ll),

nonché dal Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. n.20712010;

Acquisizione, collazione e firma di tuui gli elaborati progettuali al fine della successiva trasmissione agli

Uffici competenti (Comune, Genio Civile, VV.FF., ASP, Regione, etc);

Elaborazione e trasmissione al Coordinatore del Settore Tecnico delle schede dei singoli partecipanti al

gruppo di lavoro per la progettazione esecutiva, con i criteri già approvatiper la liquidazione dell'incentivo

di cui all'art. 93 del D.Lgs. n.l63106 così come integrato dall'art.l3-bis c.l L.114 del I 1.08.2014;

Firmato dall'appaltatore il conto finale o scaduto il termine di cui all'art. 201 del D.P.R. n. 20712010, il

Responsabile del Procedimento redige una propria relazione finale riservata, con i relativi documenti, nella

quale lo stesso esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'appaltatore per le quali non sia

intervenuto l'accordo bonario.

R I L I EVI P LA N IA LTI MET RIC ]

Acquisizione planimetrie (P.R.G., aerofotogrammetrie, catastali, etc.) del terreno oggetto della

progettazione;

Rilievo planoaltimetrico del terreno, con riferimento a punti fiduciali catastali;

Elaborazione grafica CAD con redazione di almeno n. 2 planimetrie quotate del terreno con indicazione di

eventuali condotte e manufatti rilevanti ai fini progettuali, rilevazione di condotte e strade comunali,

redazione di almeno n. 4 sezioni del terreno con profilo altimetrico.

I' R o C E1-[o A I? C TT IT ETTON IC O ES EC UT I VO

r)

z)

l)

r)

2l

3)

.r)

5)

6)

1l

l{)

() 
)

I0)

Rclazione tecnica e piano di manutenzione;

Elaborati grafici nelle scale arnmesse o prescritte, planimetrie generali (P.R.C., catastale,

acro lìrtogra rn rnetri a);

Piante quotate dei vari piani;

Scziorri krrrgitLrclirrali e trasversali;

| 
)rospctt i ( nord-sucl-cst-ovest);

l'irrt icolrrri costrttttivi qtrotlti c cort tlcscriziorrc tlci rrratcriali ilnpicgati;

llc lrrziortc lecrt icit gortcritlc;

Abrrco irrlissil /
l'irrrrre rr'r'etmrrcrt(): ÌrN /arl,J)
lilirlrorrrli (lliirrtlc. prosllclli c sc:ziorti) c lxrrl icolrrri ttorrrltlivrt prlrtirlori Illrrrtlicir;l; i i 11, 
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r)

2)

C O LLA BO RATORE P RINC I PA LE A L P R,OG ETTO

Studia i particolari costruttivi insieme ai progettisti;

Collabora alla redazione del progetto architettonico.

OPERATORE CAD

r) Rappresentazione CAD di tutti gli elaborati grafici progettuali trasmessi dal progettista e suoi collaboratori

(Progettista, Collaboratore al progetto, Impiantistica).

C:ALCOLI STRUTTURALI

lt)
t2)

l3)

r)
2)
:i)
4)

-5)

6)
7)
8)
e)
I0)

IMI'IANTI

Piante copeftura;

Col I azi one ed arch iviazione elaborati prodotti;

Trasmissione degli elaborati prodotti al Responsabile Unico del Procedimento.

Redazione ed elaborazione calcoli strutturali;
Relazione di calcolo;
Redazione ed elaborazione carpenterie;

. Relazione ed elaborazione esecutivi strutture principali (travi e pilastri);
Redazione ed elaborazione esecutivi strutture secondarie;
Gestione rapporti geologo e geotecnico, acquisizione relazioni geologiche e/o geotecniche;
Particolari costruttivi ;

Collazione ed archiviazione elaborati prodotti;
Cura l'iter della pratica presso Genio Civile;
Trasmissione degli elaborati al Responsabile Unico del Procedimento.

r)

2)

.l)

,l)

s)

6)

Plarrirnctrie quotatc e dirnensionarÌrento rete idrica, con indicazione allaccio;

Plarriurctrio quotatc e dimcnsionarncnto rete elettrica;

I)larrirnctrie rprolate e rlintcttsionatncrtto rete srnaltirncrllo acque biarrclre con indicazione allaccio:

I)ilnlc tltrotltc c rlitrtctrsionirtncttto asccnsore, con evidcnziaziorrc dclle linee clcttriclre di pcrtinerrzir;

l)iirrrlc rprotirlc c rlirrtcrtsioniurìcrìl() irttpiarttcl arrloclavc, ovc prcscnlc;

('lrlcoli rlirncrrsirlnarncrrlo corrdotlc irlrichc, contlollc lilgrruric o

rl irncrrsionrrrrrenlrt I irtcc elcltriclrc:

di srnaltirncrrto acquc lliirrrche.

/ ) l'irrlicolrrri coslrrrttivi irrtpiirttli. clcllrico. lilgrtir rtlc. itlrictl, le lclìlrrico. arrtoclavcl
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B)

e)

r0)

ll)
t2)

l3)

t4)

Schemature impianto riscaldamento;

Irnpianto antincendio, ove necessario;

E,lenco prezzi, analisi prezzi e computo metrico degli impianti;

Redazione parte capitolato relativa agli impianti;

Collazione ed archiviazione degli elaborati prodotti;

Trasmissione degli elaborati al Responsabile Unico del Procedimento;

Verifica gli impianti in corso di esecuzione lavori.

Analisi nuovi prezzi, calcolati su particolari costruttivi indicati nel progetto architettonico;

Elenco prezzi;

Computo metrico estimativo delle opere oggetto di appalto;

Stima lavori;

Riepilogo materiali impiegati e previsioni di costo (ai fini del Capitolato Speciale di Appalto);

Co I I aziorre ed arch iv iazione e laborati prodotti ;ù

Trasmissione di tutti gli elaborati al Responsabile Unico del Procedimento.

COMPUTI METRICI

Il Responsabile Unico del Procedimento, acquisiti almeno gli elaborati esecutivi del progetto architettonico, dello

schetna strutturale con dimensionamento pilastri e travi ai piani, con definizione luci travi e pilastri e delle

artttature, nonché il Quadro Tecnico Economico dell'intervento, trasmette i suddetti atti ai tecnici incaricati per la

redazione dei seguenti elaborati:

r)

2)

3)

4)

5)

6)

t)

t)

r)

2)

i)
4')

OI Il DRO TIiCNICO ECoNOMICO

AcqLrisizione dati per redazione Q.T.E. e del programma di intervento;

Segrrire l'iter approvativo del Q.T.E. presso gli Uffici preposti;

Rcdaziotte Q.T.E. in funzione dei massimali in vigore ed alle caratteristiche intrinseche dell'interverrto;

l'rasrnissione di tutti gli claborati al Responsabile Unico del Procedimento.

(_/t t!lJg])'t'( ) :;t,LCI

('ortrllilaziottc C)apitollttl Spccitlc tl'Apgralto, con:rtlcguarncrrlo rlcl ('apitolattl allc indicaziolri clcl progctto

esccttlivrl. rlci ctllttllttlirtrctt'ici. c«rtt t'ctlitziottc crl ittscrirrrcrrttl rlcl pr()!irarììrìtil clci lavori;
'l'r'irsrrtissiotte ili ltrlti gli r.:l:rhontli irl tlcsllrlnsahile Ilrric«r tlcl I'roecdirncrrlo.l)
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3)

DIREZIONE DEI LAVORI

l) Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d'arte.ed in conformità al

progetto ed al contratto;

2) Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto

I'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'appaltatore in merito agli aspetti

tecnici ed economici del contratto;

II direttore dei lavori ha Ia specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del

controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi

così come previsto dall'art.3, comma 2, della legge n. 5 novembre 1971 n. 1086 ed in aderenza alle

. disposizioni delle norme tecniche di cui all'art.2l della predetta legge;

AI direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dalla

Legge e del regolamento di attuazione fino all'assistenza per l'espletamento delle operazioni di collaudo;

Certificato di regolare esecuzione, ove occorra.

/SSISTENTE DIREZIONE LAVORI (DIRETTORE OPERATIVO)

Al cjirettore operativo fanno carico tutte le attività e compiti allo stesso espressamente demandati dalla legge e dal

l{cgolarnento di atttrazione di cui all'art. 149 del D.P.R. n.207/2010. Al direttore operativo è demandata la tenuta

clcgliatti contabili.

('ooROINIT'ORI' PF:N LA SICTIREZZA IN FASE DI PROGETTAZ\ONE

l) I piani clovrantto essere costituiti da una relazione tecnica contenente le coordinate e la descrizione

clcll'intcrvcrrto e delle fasi del procedimento attuativo, ta individuazione delle caratteristiche delle attività
litvorittivc con la specificazione di quelle critiche, la stir-na della durata delle tavoraziorri e da una rclazione

cotttcttctttc la irrtlividuaziottc, l'atralisi e la valutazione dci rischi in rapporto alla rnorfologia dcl sitt>, alla

lliitttilic:lziotlc o pr()griltìttnaziotte dcllc lavorazioni. alla prosonza contcrnporanca di più soggetti prestatori

d't»1tcr;\ il)'uliizzl> di xtslanzc pcriuilt»sc c ad ogni u)ln» clcnrcttl<t utilc a vitlutrrre oggeltivamctrtc i rischi

pcr i lrvrlrlrlori.

l) I ;liarli sottrl ittlcgritli <lit ttrt tlist:iplirrirrc cottlcttcttlc lc proscriziorri «rperirtive irllc ir g:rrallirc il rispctt6 delle

ll()l'ltlc llcr lit lrrcvcttziortc tlcgli irtlìrrttrrti c pcrr lit ltrtclit rlcllu sirlutc rlci lirvrllrl1;ri c rl1 ttrttc lc itrlìrrrrrtrziolri

4)

s)

5/h
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relative alla gestione del cantiere. Tale disciplinare comprende la stima dei costi per dare attttazione alle

prescrizioni in esso contenute.

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

Le Funzioni del Coordinatore per la Sicurezza per l'esecuzione dei Lavori comprendono:

r)

2)

3)

4)

L,assicurare, tramite oppoftune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contenute nei

piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

L,adeguare i predetti piani ed il relativo fascicolo previsti dalla normativa stessa in relazione all'evoluzione

dei lavori ed alle eventualimodifiche intervenute,

L'orgarizzare tra idatori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordirramento

delle attività nonché la loro reciproca informazione;

Il proporre alla stazione appaltante, in caso di gravi inosservanze delle norrne in materia di sicurezza nei

cantieri, la sospensione dei lavori, I'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o

la risoluzione del contratto;

Il sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni, fino alla comunicazione scritta

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate;

L'assicurare il rispetto delle disposizioni di cui alla legge'

5)

6)

C'OLLAUDATORE

Il collaudo ha lo scopo diverificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo

il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del

contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati.

Il collaudo ha altresì lo scopo diverificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi

corrispondono tra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità

dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano

state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste

dalle leggi di settore.

-K
W
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b) Collaudo statico

Il tecnico incaricato, in possesso dei specifici requisiti di legge

il collaudo stesso all'osseryanza delle norme sismiche in

interessata.

a) Collaudo Tecnico Amministrativo / Certificato Regolare Esecuzione.

ll collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione

definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi

stabi Iiti dal presente regolamento.

Le operazioni di collaudo si intendono concluse con l'emissione, da parte del collaudatore, del "Certificato di

collaudo" o del Certificato di Regolare Esecuzione emesso dal Direttore dei lavori confermato dal Responsabile del

Procedimento.

in relazione alle opere oggetto del collaudo, estende

relazione alla classificazione .della zona sismica

{fl
L@

Per tutto quanto non previsto nel presente mansionario si fa riferimento alle vigenti disposizioni e prescrizioni di

legge.
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL COMPENSO
INCENTIVANTE AI TECNICI DIPENDENTI
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2.

a
J.

l.

1.

1.

REGOLAMIINI'O PI'R LA DISCII)I,INA I)I,]I, COMPIINSO
INCE,NTIVANTB AI TECNICI DI PENDIINTI

(urt.l3-hi,; c.l L.lll clcl ll.0tl.20l1clrc ntiliJìc:u ed itrtt,gru l'urt.93 D. t,g,t t6j/2006)

Art.l - Finalitrl

Il presente Regolarnento disciplina la costituzionc ed accarrtonanrcnto dell'inccntivo costitui(o con

una somma in misura non superiore al 2Yo al lordo degli oncri acccssori conncssi all'erogazionc.

dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, ai sensi aIr.13-bis c.l t,.ll4 dcl ll.0tì.2014

che modifica ed integra l'art.93 D. Lgs 16312006. Pertanto, ai sensi del punto 7 - ter del c.l dcll'art.l3 -
bis L. n.11412014,1'80o delle risorse del fondo è ripartito tra il RUP ed i componenti del gruppo di

lavoro; il restante 20% è destinato all'acquisto di beni, strumentazioni, implementazione dellc banchc

dati per il controllo e il miglioramento delle capacità di spesa per centri di costo nonché

all' ammodernamento dell' Ente.

L'incentivo viene ripartito, per ogni singola opera tra il Responsabile Unico del Procedimcnl.o. gli

incaricati della redazione del progetto, i coordinatori per la sicurezza, la diezione dei lavori, il

personale incaricato delle operazioni di collaudo statico, di collaudo tecnico-amministrativo n

dell'emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, nonché tra i collaboratori, sulla base dci critcri

di ripartizione contenuti nel presente Regolamento.

Ai sensi e per gli effetti del c.1 dell'art.13-bis (c.7 ter art.93 D. Lgs 16312006) le somme «li

incentivazione devono essere previste, alla voce "spese tecniche" delle somme a disposizione indicate

nel Q.T.E. dell'opera, e ripartitc tra il personale di cui alla tabella dell'allegato "A" del presentc

Regolamento.

Art.2 - Opere e lavori

Per opere e lavori si intendono tutti gli interventi programmati dall'Ente, qualunque sia la fonte di

finanziamento e per i quali si renda necessario prowedere alla progettazione esecutiva propedeutica

all'appalto. Sono esclusi gli interventi di manutenzione.

Art. 3 - Progetto esecutivo per l'appalto

I progetti esecutivi per I'appalto devono avere i caratteri previsti dalla Legge, nonché dal regolamento

di attuazione di cui al D.P.R. n.20712010, ovvero dalla disciplina regionale vigente e devono essere

corredati dagli elaborati progettuali inerenti alle specifiche categorie di opere, conformemente anche

alle prescrizioni impartite dal Responsabile Unico del Procedimento.

Per "progetto esecutivo", agli effetti del presente Regolamento, si intende ciascuno dei progetti

esecutivi (architettonico. strutturale, impiantistico ecc.) in cui si articola il progetto a base d'appalto.

2.



J.

4.

5.

6.

Art.4 - lì.t.l.l'. - lLcsponsabile Ilnico dcl I'ror:ctlinrcnlrr

l. Il R.U.P. e nominato dal Coordinatorc (icncralc su proposta dcl (loordinaturc clel Scttorc 'l'ecnico, cun

apposito provvedimento, ncll'arltrito dcl personalc dcl Scttorc'['ccrrico dcll'lirrtr:, in posscsso dei

requisiti professionali richiesti ed in (unzione doi carichi di lavoro asscgnati.

2. Il R.U.P. escrcita, per ogni singokl progctto o piano, lc lunzioni prcvistc dalla Leggc c dal

regolamento di attuazione, nonclié il coordinamcnto dcl gruppo di progettar.ionc, al'lìdarrcnto.

direzione e collaudo dci lavori, tcncndo contatti dirctti corr il Cl«lordinatorc dcl Sctklrc'l'ccrrico, percir\

che concerne lo sviluppo dei progctti e l'csccuzionc dol contratto, inlòrmandol,o ogni qualvolta vi si

frappongono ostacoli o sorgano problemi di qualsiasi natura.

Il R.U.P., cui e affidata la responsabilità delle fasi della progettazionc, dcll'all'idamcnto c dclla

esecuzione di ogni singolo intervento, definisce nel rispetto del documento preliminare alla

progettazione, le varie fasi progettuali, la tempistica di ogni fase, ivi comprcse quelle intercorrcnti tra

la progettazione e il collaudo dell'opera, i servizi occorrenti, la ripartizione dclle sommc sccondo Ia

tabella di assegnazione dei coefficienti dell'incentivo, le penali per il rilardato adempimento.

Il R.U.P. prowede a creare le condizioni affinché il processo realizzativo dell'intcrvcnto risulti

condotto in modo unitario in relazione ai tempi ed ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla

manutenzione programmata, alla sicurezza ed alla salute dei lavoratori ed in conformità a qualsiasi

altra disposizione di legge in materia.

L'incentivo complessivamente corrisposto al R.U.P. nel corso dell'anno, anche da diverse

amministrazioni, non può superare l'importo del 50% del trattamento economico complessivo annuo

lordo del dipendente e pertanto, in tal caso, non possono essere affrdati ulteriori incarichi di R.U.P.

allo stesso soggetto considerando anche I'entità dell'appalto.

Per quanto non previsto dal presente articolo, si fa riferimento alla vigente normativa.

Art. 5 - Gruppo di lavoro

Al fine di procedere all'elaborazione di ciascun progetto esecutivo, all'aggiudicazione del contratto ed

alla esecuzione dell'opera, il Coordinatore del Settore Tecnico, su proposta del R.U.P., costituisce il

gruppo di lavoro, formato da personale in possesso delle capacita professionali ed operative specifiche

richieste.

Le figure da individuare sono tutte quelle che contribuiscono, ognuna per la propria esperienza e

professionalità, alle attività intellettuali e materiali utili per la formulazione e redazione degli elaborati

progettuali, per I'affidamento e per l'esecuzione del contratto di appalto.

1.

3. Il Gruppo di Lavoro deve essere costituito in tempo utile per la tempestiva redazione del progetto

preliminare, rispettando il principio della rotazione degli incarichi mediante un'equa distribuzione che

tenga conto delle professionalità disponibili.

2.



4. L'incentivo cotttplcssivalttcnte corrisposto ai tccnici rrel c()rs() dcll'anno. alrclrc «lu rlivcrsc

amministrazioni, non put) supcrarc l'inrporto dcl 50'% del tlattcrruttl ecrlnol'nico cotnplcssivrl ilrìnurr

lordo del dipendcntc e pcrtanto, in tal caso, non possor"ro csscrc alIìdati ultcriori incarichi allu stcsso

soggetto considerando anchc I'cntitiì dcll'appalt<1.

Art.6 - l)restazioni parziali

Qualora una o più attività o parti di attività siano aflìdatc a prof'cssionisti cstcrni, pcr ragiorri di

insufficienza d'organico o di spccifica competenza specialistica, lc quotc parti dcllc prcdctto pcrcentuali

del fondo, corrispondcnti alle prcstazioni non effettuate dal pcrsonalc intcrno dcll'Entc, costituiscorro

economie dello stesso, fatto salvo quanto compete al Responsabile Unico del Procedimcnto. 'l'ali

economie saranno impiegate esclusivamente per il potenziamento ed aggiornamcnto delle apparccchiaturc

delle strutture del Settore Tecnico (attrezzature informatiche e software).

Art.7 - Accorpamento o scorporo di funzioni

Qualora, sia richiesta in un progetto la partecipazione di piu addetti per lo svolgimento di una dcllc

mansioni, la percentuale prevista viene suddivisa tra i componenti del gruppo addetti a quclla singola

mansione, tenendo conto dell'apporto individuale e sulla base delle responsabilità assunte, valutatc

dal Coordinatore di Settore su proposta del R.U.P..

Qualora, invece, in sede di costituzione del gruppo di lavoro, si verifichi eccezionalmentc

l'opportunità di gestire l'intervento accorpando piu mansioni in capo ad un unico componente, allo

stesso spetta una percentuale delf incentivo pari alla somma delle percentuali indicate per le singole

mansioni svolte.

Eventuali modifiche e/o ulteriori suddivisioni degli incarichi di cui al mansionario ed alla conseguente

ridistribuzione delle percentuali di cui alla Tabellà "A", sararìno concordate fra i componenti del

gruppo di lavoro ed il R.U.P., sentito il Coordinatore del Settore Tecnico. Tali modifiche sanno

sottoscritte da tutti gli interessati del gruppo; in mancanza di accordo e quindi di detta sottoscrizione

deciderà il Coordinatore del Settore Tecnico sentito il R.U.P.

Art.8 - Percentuale per la determinazione dell'ammontare del compenso incentivante

La percentuale da applicarsi per la determinazione dell'ammontare massimo dell'incentivo è così

stabilita:

applicando la percentuale prevista dall'art. 13-bis c.l L.l14 del 11.08.2014 che modifica ed

integra l'art.93 D. Lgs. 16312006, ridotta secondo i parametri di cui alla sottostante tabella,

all'importo dei lavori a base d'asta determinato ai sensi dell'articolo2 del presente regolamento

per progetti esecutivi.

l.

2.

J.



lmporto

dell'opera

lncentivo

Fino ad

€ 10.000.000

Oltre
€ 10.000.000 fino ad

€ 1s.000.000

Oltre
€ 15.000.000

€ 10.000.000 LOO%

€ 15.000.000 LOO% 9S%

Oltre
€ 15.000.000

LOO% 95% 90%

Art.9 - Ripartizione del compenso incentivante

La liquidazione e il pagamento awerrà alla conclusione delle varie fasi di progettazione (approvazione) a

prescindere dall'ottenimento del finanziamento e di esecuzione lavori (stato finale e collaudo).

Art.10 - Liquidazione del compenso incentivante

La liquidazione è proposta dal R.U.P., al Coordinatore del Settore Tecnico, per i successivi

provvedimenti, in conformità a quanto indicato nei precedenti 7 e 9, dopo aver accertato la rispondenza

tra quanto preordinato e quanto realizzato nei tempi definiti.

Si prowederà al pagamento delle competenze entro mesi tre dalla superiore proposta del RUP.

Art.11 - Limiti dell'incentivo e correlazione con altre forme di incentivo

1. L'incentivo di cui al presente regolamento é cumulabile con altre forme d'incentivo previste dai

vigenti contratti collettivi di lavoro.

2. I dipendenti partecipanti ai gruppi di progettazione, durante il periodo di esecuzione dei progetti o atti

di pianificazione urbanistica potranno usufruire di lavoro straordinario solo previa autorizzazione

scritta del Dirigente e per attività non inerenti alla progettazione.

Art.l2 - Penalità

3. [.e risorse tinanziarie (2Yo) connesse alla singola opera o lavoro vengono ridotte, nel caso di

incremento dei tempi o dei costi previsti dal Q.T.E. del progetto esecutivo. Quindi si stabilisce

quanto segue:

a) incremento dei tempi (ritardo) nella progettazione

- ntancato rispctto dei tempi stabiliti, non giustifìcato da comprovati motivi d'ufficio,

comporta: Iìno a dieci giorni di ritardo non si adotla alcuna riduzione eccetto il caso in cui i

tcnrpi indicati sono cspressamente perentori. In questo caso si applica una riduzione del5Yo

sul clovulo:

pcr ritardo oltrc i clieci giorni si applica la riduzione della percentuale nella misuradel l0o/o

pcr ogni ntcse di ritardo;



- per il ritardo oltre i 90 giorni non sarà corrisposta alcuna remunerazione e saràr attivato il '

proceclimento disciplinare ai sensi del vigente C.C.N.L.;

b) incremento dei costi:

- il mancato rispetto dei costi previsti nel quadro economico del progetto esecutivo,

comporterà una riduzione della percentuale dovuta a titolo di incentivo proporzionale

all'incremento dei costi;

- sono escluse dalla penalità le varianti in corso d'opera di cui al c.3 dell'art.|32 del D. Lgs

16312006 poiché non comportano aumento dell'importo contrattuale;

- nel caso di progettazione intema, ove ricorra il caso di errore progettuale (art.l32 c.I lett. e

del D. Lgs 16312006) il gruppo di progettazione viene escluso dall'incentivo; ove fosse già

liquidato si procederà al recupero delle somme erogate.

Art. 13 - Assicurazioni

L'Ente stipulerà idonee polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale a favore del

Responsabile Unico del Procedimento, dei dipendenti incaricati della progettazione, direzione lavori,

coordinatori per la sicurezza ed ulteriori collaboratori nei tempi e con le modalità indicate dalla normativa

Art. 14 - Esclusione dall'incentivo

1. Il R.U.P" che violi gli obblighi posti a suo carico dalla normativa vigente o che non svolga i compiti

assegnatigli con la adeguata diligenza professionale è escluso, su decisione del Coordinatore del

Settore Tecnico, dalla ripartizione del fondo, fermo restando l'applicabilità di eventuali prowedimenti

disciplinari.

2. ll componente del gruppo di lavoro che violi gli obblighi posti a suo carico dalla normativa vigente o

che non svolga i compiti assegnatigli con la adeguata diligenza professionale è escluso, su decìsione

del Coordinatore del Settore 'lccnico sentito il R.U.P., dalla ripartizione del fondo, fermo restando

l'applicabilità di eventuali provvedimenti disciplinari.

Art. l5 - Disposizioni finali

I - Aff provazione del p golamcnttr

Ai scnsi del D.t,gs. 163/06, il prcscnte Rcgolarnento è stato sottoposto alla contrattazione decentrata nella seduta del

15.10.20 l-5 a scguilo dclla quale ha acquisito il parcre favorevole della delcgazione sindacale. Successivamente è stato

inlegrato lbrmo restando gli allcgati "A" c "l]" rclativi ai coe flicienti tli asscgnazione inccntivi ed al mansionario.

2 - [r:-ce!ìr],c ili-dirgq,tiaie.li rcg!ilau-cutiu:!

ll prescnte llcgolarncrrto sostituisc:c il I{egoliurrcrrto ilpprovilto con <lclibera ile I C.d.A. n. 98 del 17.03.2006.

lrirrnalo da trrtli i convettuli.
(,t


